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antichi Dalmatini. ( 2 ) Ma non tutei quelli , che fi

mettono a quefto preteio Eroico meftiere, fono {pin=
ti' da ‘una ragione iftefla. Altri per delicti commeffi,
aleri' per vederfi fpogliati | de” proprj beni dall” avidita
di alcuni Miniftri, ed alcri finalmente per  bravura .
Uno di' quelli, che fi fece Aiduco per bravura , el-
{endo, prefo da Banduri (& ) e condotto nelle forze
della Giuftizia, interrogaro dal Cancelliere avanti I’

efame del proceflo, perche fi era meflo a far I’ affaf-.
fino di ftrada? rifpofe , e perche tu ti fe* meflo a far

il Cancelliere? Quefta gente , bencheé infelvaticchita
con tutto il genere umano , non fa divenir ingrata ,
o diffidente ; ¢ le continue ruberie fra i noftri mon-
ti, i macelli, e le crudeltd , che fuccedono anziche

d’eflere da effi loro prodotte, le fi fanno. da quelli, -

che coprenfi col loro manto , e che non fi efamina
chi fieno, paffando per veri Aiduzci. Una tal®ingan-
no & forfe piu nocevole fra noi, che gliAiduzci ftef:
fi, che ordinariamente non danno impaccio a chi fan~
no, che puo loro nuccere . E d’ onde viene , che
gli Aiduzci non fi poflano-eftirpare? Quefto eédiman-
dare d’onde viene , che non ceflano i delitti 5 che
I'aviditd di alcuni Miniftri non fi cangia, e che re-
gna l'empia , ed inveterata opinione fra quefta gen-
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( a ) Dalmate fub filvis agunt , ideo ad latrocinia promptiffimi .
Flor, Corre anche fra'Morlacchi il feguente provecbio. Jurven
dance ; Aiducki Saftances O giorno di San Giorgio , o unio.
ne degli Aiduchi; poiché appunto allora comincia a verdeg-

giar il bofco in modo, da poter afconder gli nomini colle fos

glie.
(b ) I Banduri fra noi fono, come in Italia i Soldati Urbas
ni,




